
V igonovo è un comune della cit-
tà metropolitana di Venezia, 

situato all’estremità occidentale 
della Riviera del Brenta, lungo il 
corso del Naviglio che unisce il 
Brenta alla laguna veneziana. Con 
una popolazione di circa 10.000 
abitanti è uno dei 17 Comuni che 
compongono il territorio della Ri-
viera del Brenta e del Miranese, 
un’area unica per storia, paesag-
gio e tradizione imprenditoriale, 
soprattutto nel settore calzaturie-
ro. 

     L’intervista al Sindaco Luca Mar-
tello di Vigonovo è un modo per co-
noscere meglio il nostro territorio, 
l’impegno e la visione dell’ammini-

strazione. Il Comune ha aderito e so-
stenuto il progetto "La Riviera del 
Brenta e del Miranese ieri e oggi – 
giovani cronisti raccontano", con il 
contributo di Fondazione Riviera Mi-
ranese. Un’iniziativa che punta a met-
tere al centro i giovani under 25, 
coinvolgendoli come protagonisti 
attivi del territorio, in stretto raccor-
do con gli Istituti scolastici. Si tratta 
di un brillante esempio di collabora-
zione tra Pubblica Amministrazione, 
scuole, associazioni, cittadini e Fon-
dazione. 

Domanda: Buongiorno Sindaco, 
spesso dietro a un incarico istitu-
zionale ci sono storie personali, ra-
dici familiari e passioni che forgia-
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no il carattere di chi gover-
na un territorio. Ci racconta 
brevemente la sua? 

Risposta: Mi chiamo Luca 
Martello ho 47 anni e rico-
pro il ruolo di sindaco dal 4 
ottobre del 2021. Convivo 
con Valentina e sono padre 
di due figli. Mia madre lavo-
rava le scarpe e mio padre 
era un elettricista, come mio 
nonno. Mi sono laureato 
all’Università di Venezia nel 
2005, suono la batteria e fi-
no a 5 anni fa, ininterrotta-
mente per 20 stagioni, ho 
allenato squadre giovanili di 
calcio. Amo Venezia, Padova 
ma soprattutto la Riviera del 
Brenta e mi reputo molto 
fortunato per essere cresciu-
to e vivere in quest’area 
straordinaria per cultura, 
economia e opportunità. 

Domanda: Partiamo dal vo-
stro ruolo: come descrive-
reste le principali sfide e 
opportunità che oggi af-
frontate come amministra-
tori pubblici del vostro ter-
ritorio? 

Risposta: Credo che le sfide 
principali siano due: aumen-
tare la partecipazione dei 
cittadini all’attività ammini-

strativa pubblica e la natali-
tà. Da questi due principi 
derivano le scelte di caratte-
re sociale, economico, am-
ministrativo e anche cultura-
le che come cittadini impe-
gnati nel ruolo di ammini-
stratori locali ci siamo prefis-
si di mettere in campo. 

Domanda: Quali sono, se-
condo voi, le caratteristi-
che più distintive del vo-
stro Comune, sia dal punto 
di vista storico-culturale 
che sociale? 

Risposta: Vigonovo ha già 
nel suo nome il segno della 
sua natura, un luogo in con-
tinua evoluzione. Credo che 
distintiva e caratterizzante 
sia proprio l’allocazione 
geografica del nostro terri-
torio. A diretto confine con il 
Comune di Padova, nella Ri-
viera del Brenta e ammini-
strativamente la parte più 
estrema della Città Metropo-
litana di Venezia. Esattamen-
te una cerniera in cui tra 
strade e fiumi si incontrano 

sia i tratti che derivano dalla 
tradizione della Serenissima, 
quanto le peculiarità di una 
città culturalmente e scienti-
ficamente propulsiva com’è 
sempre stata Padova.  

     Le comunità di Galta, 
Tombelle, Celeseo e Vigo-
novo sono socialmente 
molto attive e coese, mol-
to legate ad una tradizione 
in cui le parrocchie costi-
tuiscono e mantengono un 
riferimento di aggregazio-
ne e di identità. 

Domanda: C’è un elemento 
della vostra comunità loca-
le – una tradizione, un pae-
saggio, un sapere – che 
sentite particolarmente im-
portante da preservare e 
valorizzare? 

Risposta: È difficile identifi-
care un solo elemento che 
caratterizzi il nostro Comu-
ne, ma dovendo pensare ad 
uno in particolare credo che 
tra i cento banchi del Merca-
to del lunedì mattina in piaz-
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za Marconi a Vigonovo ci sia 
il bene più prezioso della 
vita vigonovese. Una tradi-
zione che deriva almeno dal 
1758, questo attestano i do-
cumenti del nostro archivio. 
Come ogni luogo di com-
mercio, il nostro mercato ha 
accolto e conserva tutti gli 
scambi di relazioni, di cono-
scenze e di sapere che avvi-
cinano i cittadini tra di loro 
ed aprono la nostra piazza a 
tutti i residenti dei comuni 
vicini che, anche solo per 
una passeggiata o un caffè, 
escono all’aperto per vivere 
questa nostra specificità.  

Domanda: Come si intrec-
cia la vostra visione ammi-
nistrativa con il tema della 
cultura e della memoria del 
territorio? Che ruolo ha la 
cultura nella vostra pro-
grammazione politica? 

Risposta: Crediamo che la 
cultura sia un elemento im-
prescindibile per il benesse-
re e il miglioramento dei no-
stri concittadini, ma è anche 

una parola pregna nel suo 
valore semantico di poten-
ziali infinite declinazioni 
quindi il rischio della disper-
sione è il più alto. Crediamo 
che il libro sia uno dei sog-
getti che meglio identificano 
il valore del sapere, per que-
sto promuoviamo la pratica 
della lettura, ed è certamen-
te un blocco importante del-
la nostra attività culturale, 
accanto alla musica e alla 
fotografia a cui destiniamo 
altrettanta particolare atten-
zione. Lo scorso anno abbia-
mo intitolato al concittadino 
Pietro Zampieri la nostra 
biblioteca comunale; era un 
vero appassionato di storia 
ed in particolare di storia lo-
cale.  

     La nostra scelta ha volu-
to rappresentare la rile-
vanza che ha per noi la no-
stra biblioteca, proprio 
perché riteniamo sia l’incu-
batore del sapere di questi 
nostri luoghi, lo scrigno in 
cui conserviamo e possia-
mo ritrovare le peculiarità 
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della memoria di questo 
nostro territorio.  

Domanda: Cosa vi ha spin-
to ad aderire al Premio 
Wigwam Stampa Italiana? 
Cosa vi ha colpito di que-
sta iniziativa?  

Risposta: Investire e punta-
re sulla pratica della scrittura 
riteniamo sia un dovere. Se 
pensiamo ai moderni mezzi 
di comunicazione facilmente 
possiamo cogliere quanto 
ancor più centrale sia diven-
tata la pratica della scrittura. 
Di questa iniziativa ci ha col-
pito l’estensione local della 
prospettiva che si prefigge il 
premio. Cimentarsi in questa 
forma di scrittura significa 
identificare, conoscere ciò 
che si desidera comunicare, 
quindi il valore in questo ca-
so esprime un doppio fatto-
re: conoscere il nostro terri-
torio e saperlo raccontare.  

Domanda: In che modo ri-
tenete che un premio lega-
to alla stampa e alla comu-
nicazione locale possa con-
tribuire allo sviluppo della 
comunità?  

Risposta: Misurarsi nel con-
fronto con gli altri significa 
mettersi in gioco e quindi 
concorrere per un premio è 
una pratica positiva, un alle-
namento utile per chi coltiva 
ambizione e desidera affer-
marsi. Inoltre anche la comu-
nicazione locale va sostenu-
ta affinché possa evolvere e 
migliorare e quindi, per que-
ste due ragioni, ritengo che 
da questa iniziativa scaturi-
scano contributi utili anche 
per la nostra comunità. 

Domanda: Quanto è impor-
tante oggi, anche per una 
piccola o media ammini-



strazione, promuovere la 
partecipazione dei cittadi-
ni – in particolare dei gio-
vani – alla narrazione del 
territorio? 

Risposta: Forse è più utile 
oggi di ieri. Anche realtà 
piccole e medie al giorno 
d’oggi, grazie ai mezzi di co-
municazione attualmente in 
funzione, possono trovare 
spazi di visibilità e farsi co-
noscere. Identificare e saper 
raccontare le specificità che 
caratterizzano un territorio è 
il passo.  

Domanda: Il Premio è so-
stenuto dalla Fondazione 
Riviera Miranese: quanto 
conta, secondo voi, la col-
laborazione tra enti pubbli-
ci e soggetti privati per il 
successo di iniziative cultu-
rali come questa? 

Risposta: Credo sia la stra-
da vera per costituire per-

corsi che, associando la con-
cretezza delle realtà private 
e l’autorevolezza delle istitu-
zioni pubbliche, diano a 
quanti si avvicinano all’inizia-
tiva un valore ed una credi-
bilità maggiori. 

Domanda: Avete in pro-
gramma attività collaterali 
o iniziative di promozione 
legate alla partecipazione 
al Premio?  

Risposta: Per noi questa è la 
prima occasione di partner-
ship al Premio ed abbiamo 
la necessità di imparare an-
che dalle strade che hanno 
percorso e percorrono quin-
di ci precedono, quindi cer-
cheremo di cogliere, strada 
facendo, le opportunità che 
individueremo come le più 
adatte alla nostra realtà per 
far conoscere questa lode-
vole iniziativa. 

Domanda: Guardando al 

futuro: che tipo di eredità 
vi piacerebbe lasciare alle 
nuove generazioni in ter-
mini di identità e apparte-
nenza al proprio territorio?  

Risposta: Certamente la co-
noscenza della lingua vene-
ta, ma anche la conoscenza 
delle origini storiche e geo-
grafiche di un territorio che, 
per effetto del corso dei fiu-
mi, è cambiato notevolmen-
te nel tempo. Le relazioni tra 
le ville, i corsi d’acqua e il 
mondo dell’agricoltura sono 
poi tra i segni più tangibili 
della preziosità di questo 
patrimonio sociale e cultura-
le. 

     Ciò che emerge con 
chiarezza è la capacità del 
Comune di Vigonovo di 
guardare avanti: investen-
do nei giovani, valorizzan-
do il territorio e favorendo 
reti di collaborazione. At-
traverso progetti come 
questo, la comunità non 
solo racconta il proprio 
passato, ma lo fa vivere 
oggi nelle voci dei suoi cit-
tadini più giovani. Con 
questo spirito, ringrazio il 
Sindaco Luca Martello per 
il tempo e le riflessioni 
condivise  
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